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  JEAN-JACQUES ROUSSEAU




  SCRITTORE, FILOSOFO E COMPOSITORE GINEVRINO




  •Luogo e data di nascita: Ginevra, 1712




  •Luogo e data di morte: Ermenonville (Francia),1778




  •Opere principali:




  °Julie, o la nuova Heloise (1761), romanzo epistolare




  °Emile, o sull'educazione (1762), trattato sull'educazione




  °Le passeggiate del sognatore solitario (tra il 1776 e il 1778), riflessione filosofica




  Jean-Jacques Rousseau è stato uno dei più celebri pensatori dell'Illuminismo e uno dei padri spirituali della Rivoluzione francese. Nato a Ginevra nel 1712, ebbe una giovinezza movimentata, durante la quale esercitò diverse professioni come precettore privato e copista. A Parigi strinse amicizia con i filosofi dell'Illuminismo e divenne famoso nel 1750 con il “Discorso sulle arti e sulle scienze”. In quest'opera sviluppò quello che sarebbe diventato il tema centrale delle sue riflessioni: l'uomo nasce naturalmente buono e felice, ma viene corrotto e reso infelice dalla società. Seguono opere importanti come “Il contratto sociale” (1762) ed “Emile, o sull'educazione” (1762). Questi testi furono considerati sovversivi e presto condannati e messi al bando. Rousseau fu, quindi, costretto a una serie di esili, che lo avrebbero tenuto lontano dalla Francia fino al 1769. Afflitto da sentimenti di persecuzione, dedicò l'ultima parte della sua vita a opere autobiografiche: Le “Confessioni di Jean-Jacques Rousseau” (scritte tra il 1765 e il 1767) e “Le passeggiate del sognatore solitario” (scritte tra il 1776 e il 1778). Morì in isolamento nel 1778.




  IL CONTRATTO SOCIALE




  SOCIETÀ E POLITICA SECONDO UN FILOSOFO ILLUMINISTA




  •Genere: saggio




  •Edizione di riferimento: Rousseau, J.-J. (2003) Il contratto sociale. Trans. Cole, G. D. H. New York, Dover Publications, Inc.




  •Prima edizione: 1762




  •Temi: collettivismo, società, uguaglianza, libertà, cittadinanza, Stato




  “Il Contratto sociale”, pubblicato nel 1762, costituisce il culmine del pensiero politico di Rousseau. L'autore riprende le teorie espresse in precedenza (la natura umana è corrotta; la civiltà è la causa della disuguaglianza) ed esamina le condizioni di libertà nella società civile. Per riconquistare la libertà perduta, l'individuo deve rinunciare al suo interesse particolare a vantaggio di quello pubblico, accettando un contratto sociale con i propri concittadini. Quando agisce politicamente, il cittadino deve essere guidato da principi universali.




  Accolta in modo irregolare e censurata nel 1762, l'opera fu molto apprezzata dai rivoluzionari, che vi videro la teorizzazione della sovranità del popolo. Fu un modello per molti pensatori giuridici e ispirò il pensiero marxista.
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